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Ieri 30 aprile 2020 si è svolta in conference call la prevista riunione relativa all’avvio della Fase 2 
degli uffici giudiziari, alla luce della ripresa delle attività previste dall'art 83 del decreto legge del 17 
marzo 2020 n. 18, con la presenza del Capo del Dipartimento dott.ssa Barbara Fabbrini e del 
Direttore generale del Personale dott. Alessandro Leopizzi. 

Relativamente alla bozza presentata dal DOG, da noi già divulgata, alcune OO.SS. hanno chiesto 
integrazioni, altre hanno mosso un unico rilievo, ovvero che, nelle premesse tra i vari ‘Visti’, fosse 
citato l’Accordo, sottoscritto dalla ministra Dadone, solo con Cgil Cisl Uil. Senza entrare 
momentaneamente nel merito di tali valutazioni politiche, la Federazione UNSA, rappresentata dal 
segretario generale, ha chiesto invece quanto segue: 

1) copertura economica dell’Accordo Fase 2 con risorse extra, e non del FUA; 

2) impiego di termoscanner all'ingresso dei palazzi di giustizia; 

3) consistente percentuale di personale in smart working, su cui confrontarsi nei territori; 

4) presidi sanitari all'interno dei palazzi di giustizia; 

5) sopralluoghi congiunti dei responsabili della sicurezza e delle asl, per verificare lo stato degli 
Uffici giudiziari; 

6) esigibilità dell’Accordo, vista la reticenza nella “Fase 1” di buona parte dei 1.400 datori di lavoro; 

7) misure di sicurezza ancora più restrittive nelle regioni attualmente a più alto rischio di contagio, 
come ad esempio Lombardia, Piemonte, Veneto ed Emilia-Romagna. 

Dopo una lunga discussione, più politica che di merito, la riunione è stata chiusa e rinviata a nuovi 
aggiornamenti. 

L'UNSA, così come avvenuto nella “Fase 1” del Covid-19, si occuperà in primis della salute dei 
lavoratori e dei cittadini, su questo non faremo nessun passo indietro. La bozza presentata, seppur 
perfezionata, lascia ancora molti dubbi e perplessità.  

Pertanto, valuteremo ulteriori miglioramenti al testo dell’Accordo, altrimenti, come abbiamo sempre 
fatto, difenderemo con strumenti idonei e democratici tutti i lavoratori giudiziari. 

Vi terremo aggiornati  sul prosieguo della trattativa. 

 
Roma, 1° maggio 2020.          
            IL SEGRETARIO GENERALE 
             
        Massimo Battaglia 


